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Nonne iuv: 
Tn cruce signatos inra quod alma tegent 
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nit animos laudes quas csrmina fundunt Quines ergo simnul cruici: yhe 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Di 

A. MANZONI e C. Udine, Via de 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suecu 

sali tutte. 

  

Giovedi 7 Gennaio 1969 

    
Anno X — N, 4 

L'Unione Popolare 
alle donne d'Italia. 
  

Il presidente dell’ Unione Popolare prof. 
Toniolo ha diramato il seguente nobile ed 

opportuno appello : 
Alle donne cattoliche d’ Itala, 

L’ Unione Popolare interprete e rappre- 
Sentante dei cattolici d’Italia in ordine a 

tutti gli interessi della civiltà cristiana, 
ctteneva già dalle labbra venerate di-Sua 

Santità Pio X, e poi con Lettera di S. E. 

il Crdinale Segretario di Stato (21 e 26 

‘e. 1908) approvazione solenne della ini. 

ziativa d’una Unione fra le donnecattoliche 
© Italia, tra i cui scopi è inserito pur quello 
d: unificare le energie operose femminili 
i: ogni affermazione collettiva della na- 

zene, in nome di Gesù Cristo» e della sua 

lhiesa, go 

Soltanto dne giorni dopo l’approvazione 

al novello solalizio e prima ancora che 

lo Statuto fosse ‘pubblicato — l’ immane 

‘fisastro che piombava sulla Calabria e sulla 

Sicilia veniva a dischiudere alle denne ita- 

liane, in cui la fede sublima i più nobili 

Sentimenti di solidarietà, una occasiane do- 

irosa quanto sconfinata, a (dimostrarsi unite 

lei vincoli della carità divina, a tutti 3 

cittadini d’ Italia, per apportare soccorso 
alle vittime d’una sventura che resterà 

incancellabile nella storia dell'Europa mo- 

darna, 
Donne di grande fede e di generosa abne- 

Eazione 8’ incontrano dovunque fra noi, ed 
©sse in tutte le Diocesi si trovano già spon- 
taneamente raccolte in Sodalizi di ogni 

£pecie. Or hene: esse senza dubbio ascol- 
teranno e seguiranno con slancio degno dal 
nome cristiano di cui si onorano, la voce 
della Provvidenza, sempre adorabile anche 

. | allor che terribilmente ci prova, la quale 
le invita a sospingere urgentemente ed ant: 

cipare quella Federazione generale fra loro 

già preordinata nello Statuto, unificandosi 

e fondendosi fin d’ora in una comune opera 
di carità alleviatrice della sventura nazio- 
nale. A 

I Senza detrarre a qualunque iniziativa 

| Particolare eventualmente avviata nel sin- 

| f&oli luoghi, le donne cui facciamo appello, 

fono avvertite, che un Comitato nazionale 

di soccorso di cui fa parte anche 1’ Unione 

Popolare si è costituito per promozione della 

Società della Gioventù Cattolica Italiana 

(‘on sede in Roma, Via Arco della Ciam- 

lella, 19 p. p.); e che pertanto qualunque 
offerta di danaro o di oggetti (vesti, letti, 

errato, medicinali, bende ecc.), o di pre- 

| ftazioni personali (Servizio di ospedali, vi- 

| site ad infermie feriti, cure spirituali, 

collocamento di orfani, disoccupati eco.) 

potrà essere diretta a quel Comitato stesso; 

il quale giusta gli accordi presi colla Santa 

Sede, la trasmetterà ai Vescovi calabresi 

e siculi per una più sicura ed efficace di- 

stribuzione ed applicazione alle popolazioni 

«fitte dal disastro. de: 

Dinanzi ad ogui anima educata ai miste- 

riosi sperimenti della vita, rimarrà frat- 

finto pegno immanchevole di saldezza e di 

fruttuoso avvenire per la Unione delle donne 

cattoliche italiane, il sapere che questa 

nacque nel giorno del dolore della patria, 

e che fu consacrata fin dalla prima ora di 

sua esistenza dai sacrifizi immensurati della 

Cristiana carità. 

Il Presidente dell’ Unione Popolare 

Prof. G. Toniolo. 
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LA SOCIETA’ DELLA G. C. |. 

alle Associazioni giovanili d’ Italia. 

La Società della G. C. I. ha diramato 

la seguente Circolare : 

Hi consiglieri ed onorari, 

Consigli Regionali e Diocesani 
ni Presidenti der 

ed ai Pre- 

| sidenti dei Circoli cd Associarmioni gi0- 

vanili d’ IHalia. 

L'immane sventura che ha colpito la 
7 

‘ . Patria nostra nelle ridenti regioni di Ca- 

©’ l©bria e Sicilia ci grida al soccorso e re- 

clama la nostra solidarietà e il nostro spi- 

tito di sacrificio. ; 
Questo Consiglio Superiore, conscio del- 

l’ immensità del disastro e dell’urgenza dei 

} rovvedimenti, adunatosi iersera insieme 

‘Ila Direzione Diocesana di Roma, delibe- 

rava di costituirsi in Comitato di Soccorso 

Y:er la raccolta di sussidi da mettersi a di- 

| #posizione del S. Padre onde erogarli a sol- 
lievo degli sventurati nostri fratelli. 

Voi, per il posto che avete nella nostra 

Società, siete tutti chiamati a far parte del 
‘etto Comitato. i 

L’urgenza del bisogao e la evidente ne- 

| ©essità di garantire la pronta erogazione 

(i soccorsi al fine cui sono destinati e 80- 

| lratutto l’esperienza fatta nella simile sven- 
‘ra del 1906 consigliano assolutamente il 

| Bistema da noi prescelto di mettere tutte 

e somme raccolte a disposizione del S. Padre 

che, a mezzo della Gerarchia cattolica, potrà 

t«ogarle con la massima sollecitudine e si- 
Girezza. La stessa S. S., con effusione di 
«olmo, ha benedetto e incoraggiato la no- 
Stra iniziativa, sentendo più d’ogni altro 

| ®rdente il desiderio di soccorrere tanti sven 
. turati sui figli. 
n Noi quindi non dubitiamo della valida e 

| &enerosa cooperazione di tutti Voi. Mette- 
tevi d’aecordo coni vostri Pastori e con le 
.rezioni Diocesane ; costituite Comitati ; 

| CASA DI CURA 
A Approvata con decreto de 

SILA 

  

aiutate i Comitati già costituiti, se ve ne 

sono e mettetevi a loro disposizione ; infer- 

vorate i vostri Circoli e i vostri Soci ; Inte- 

ressate la stampa perchè apra sottoserizione 

nelle proprio colonne; fate insomma tutto 

quello che lo zelo, la carità, la solidarietà 

fraterna v’ ispirano in un momento di tanta 

angoscia onde l’ obolo che il nostro Comi- 

tato si propona di raccogliere riesca per 

quanto possibile adeguato alla immensa 

sciagura. 

Ma una cosa sopratutto vi rarcomandia- 

mo : fate presto; l’ urgenza del Soccorso è 

evidente. Le somme che di mano in mano 

ci perverranno saranno immediatamente 

corsegnate sl S. Padre il quale, siatene si- 

curi, non tarderà a provvedere conforme ai 

dettami del suo cuore paterno. 

L’ Osservatore Romano e il Corriere d’ I- 

talia @ei giornalmente pubblicheranno le 

note delle offerte giunte al nostro Comitato. 

Non debbiamo restare indietro ad alcuno 

nella nobile gara che in questi giorni di 

dolore richiama ogni cuore verso le pro- 

vincie desolate. E come per gli sventurati 

superstiti vi domandiamo ì soccorsi mate- 

riali, così per le anime di tanti e tanti che 

tragicamente perirono sotto il disastro fac- 

ciamo appello al vostro cuore di cristiani 

perchè non manchi ad esse il sollievo delle 

preghiere e dei suffragi del fedeli. 

Ricordiamo specialmente che là vi sono 

anche tanti nostri carissimi fratelli, i mem. 

bri del Consiglio Regionale Calabrese, i 

soci dei nostri fiorenti Circoli di Reggio e 

Messina la cui sorte ci è ignota tuttora | 

Mons. Basilio Pompili, Assistente Eccle- 

siastico, Mons. Achille Martini, Vice Assi- 

stente Ecclesiastico, Comm. Avv. Paolo 

Pericoli, Presidente, Avv. Giuseppe M. 

Crostarosa, Principe D. Luigi Barbini, V. 

Presid., Avv. Giuseppe Amici, Segretario 

Generale, Dott. Pio Pagliucchi, Avv. Fran 

cesco. Sav. Parisi, Avv. Enrico Croci, Se- 

gretari, Cav. Paolo Croci tesoriere. 

La Gioventù cattolica ha già raccolto pei 

danneggiati 70 mila lire. 

  

L’obolo della carità. 

Puutel 1. 1, Puntel Antonio cent. 40, Bal. 

lina Giacomo cent. 20, Maieron Giovanni 

cent. 30, Puntel Lucia cent. 20, Puntel 

Luigi cent. 20, Englaro Giovanni 1. 2, 

Puntel Matteo cent. 30, Maieron Patrizio 

cent. 40, Puntel G. Batta cent. 30, Puotel 

Matteo cent. 40, Puntel Giuseppe cent. 30, 

Maieron Pietro cent. 20, Puutel Osnaldo 

cent. 40, Puntel Paolo cent. 50, Primus 

Gregorio cent. 20, Puntel Matteo cent. 50, 

Puntel Maddalena cent. 40, Puntel Albina 

cent. 40, N. N. cent. 10, Pantel Lorenzo 

cent. 50, N. N. cent. 20, Puatel Giovanm 

cent. 25, Puntel Giacomo cent. 30, Puntel. 

Guglielmo cent. 40, Puntel Lucia cent. ‘0, 

Puntel Osualdo cent. 50, Puntel Giovanni 

cent. 20, Puntel Antonio cent. 10, Puotel 

Antonia cent. 20, Puatel Giacomo cent. 20, 

Puatel Lucia cent. 50, Micol no Giovanni 

1. 1. Puntel Emidio cent. 50, Puntel Giu- 

seppe 1, 1, Puntel Pietro cent. 50, Puntel 

Osualdo ceat. 60, Puntel Aatonio Tonis 

1. 1.50, Puntel Giuseppe 1. 1, Primus Isi- 

doro cent. 40, Puntel Giusepp® cent. 20, 

Puntel Osualdo 1, 1, Micolino Santo cent. 

40. Micoline Pietro cent. 40, Maieron Pie- 

tro cent. 10, Primus Giovanni 1. 1, Maie- 

ron Giacomo l. 1, Puntel Antonio Toi 

Puntel Matteo cent. 40, Puntel Pietro cent. 

40. Puntel Matteo cent. 30, Puntel Matteo 

cent. 50, Puntel Daniele L 1, Puntel Sin 

como ‘cent. 30, Maieron RE 
20, 

Micolino Pietro cent. 20, Micolino Matteo 

cent. 20, Puntel Matteo cent. 40, Prodo- 

rutti Giacomo cent. 20, Primus Paolo gui 

70, Primus Pietro cent. 25, Maieron Osual- 

goal 1, Puntel Pietro 1. 1, Ulberino Ti- 

icoli nt. 50 
. 1, Micolino Maddalena cent. 50, 

Moie inno Aip cent. 50, Puntel Gia- 

. 50, Primus Pietro cent. 

dn oe CT Puotel Giovanni 

T. Puntel Caterina cent. 3, VREpA 

Osualdo 1,5, Primus Antonio k 1, i 

Colombo cent. 50, Maieron aa le 

Primus Osualdo l. 1, Puntel Matteo 1. 1, 

Primus Osualdo cent. 29, Puotel G. Batta 

per le malattie di 
lla R. Prefettura 

  
  Somma precedente L. 2564,31 

Castions di Strada » 10.00 

Capp. e popolo di Barazzeto —» 10.00 
Pieve di Totmezzo (IILo off.) > d-: 

Clero e popolo di Tricesimo » 126.80 
Madrisio di Fagagna pv 614730: 
Clero e popolo di Pagnacco >» 54,30 
Alcuni fedeli di Paluzza ®_ 5 24.10 
Popolazione di Carpacco » 2000 
Don Giuseppe Sant » 10.00 
Cassa Rurale di Remanzacco » 50.00 
Offerte raccolto nella chiesa di 

Remanzacco » 20.00 
Off-rte raccolte nella chiesa di 

Orzano » 26.80 

Don Giacomo Dri parr. di Re- 

manzacco » 5.00 

Irma e Romeo » 4.90 

Don Luigi Del Bianco » 7.00 

Parrocchia del Carmine » 157.35 

Clero e popolazione di Pontebba » 195 00 

Don Filippo Comelli » 2.00 

Don Antonio Colle » 300 

Don Angelo Venturini » 3.00 

Rosa Borghetti Ballico » 10.00 

DA CLEULIS. 

D. Floriano cav. Dorotea 1. 5, Prodo- 

rutti G. Batt. Mochin cent. 50, Santo 

  
  

l. 1, Puntel Pietro 1], 1, Puntel Lorenzo 
cent. 50, Primus Lucia 50, Puotel Benia- 
mino ‘cent. 50, Primus Lnigia cent. 50, 
Primus Matteo }). 1, Primus Giovanni cent. 
40, Puntel Matteo 1. 1, Puntel G. Butta 
cent. 40, Maieron Pietro cent. 20, Maieron 
Osualdo cent. 20, Primus Giovanni cent. 
30, Primus G. Batta cent. 50, Primus 
Giovanui cent. 50, Puntel Daniele cent. 30, 
Puntel Antonio cent. 50, Primus Giuseppe 
cent. 50, Primus Pietro 1. 1, Muser Pietro 
l. 1, Muser G. Batta 1.1. Totale 1. 64.75. 

DA TOLMEZZO. 

I due giovanetti addetti al servizio della 
Chiesa Arcidiaconale di Tolmazzo, Caratti 
Cesare e Damiani Luigi, riauuciano alla 
loro gratificazione mensile a favore dei po- 
veri fanciulli rimasti orfani nella Sicilia. 
L. 2.20. 

Totale L. 3374.41 

+-+) @e---______ 

Note e commenti 
Per una polemica. 
L’on. Mirabello, ministro della Marina, 

è in polemica alquanto fiera con l’au. Co- 
lajanni. Ques i aveva biasimato la Marina 
per non aver provveduto con solerzia allo. 
pera di s:lvataggio. Però notisi bene: l’on. 
Colajanni biasimava il governo, non i sol- 
dati, il cui eroismo e la cui opera di ab- 

    

negazione sono da tutti ricovosciuti ed elo- 
giati. L’on. Mirabello rispose con interviste 
e con comunicati nei giornali. Era suo di- 
ritto.e suo dovere. Ma l’on. Mirabello esor- | 
butò nella difesa; poichè, a nn certo sunto, 
domandò : E che cosa ha fatto il Clero? 
dov’ era il Clero ? 

Ecco: non è cavalleresco, nella difesa 
dell’ opera propria, accusare in una pole- 
mica chi nella polemica non entra. Questo 
osservato, soggiungiamo che nel terribile 
frangente non è il caso di accusare alcuno. 
Si fa presto a criticare, stando a tavolino 
o correndo sul juogo dol disastro dopo che 
questo è avvenuto. 

Bisognerebbe vederli alla prova questi 
eterni critici, per sapere che cosa essi 
avrebbero saputo fare e come si sarebbero 
comportati! La terra che trema, le case 
che crollano, 1’ incendio che divampa, l’ac- 
qua che dilaga, l’ uragano che imperversa 
e poi urla e poi pianti e poi migliaia sopra 
migliaia di cittadini seminudi e semimpaz- 
ziti che brancicano in mezzo a tanto imper- 
sare di elementi e a tanto rovinio di cose... 
Eh, sì — bisognerebbe vederli alla prova 
questi criticoni ! 

A ogni modo, sappia l’on. Mirabello che 
il Clero, in quello che potè e per quanto 
potè, ha fatto il suo dovere, non forse in 
un’opera clamorosa come Quella dell’ eser- 
cito e di alcuni deputati che hanno fatto 
conoscere urdi et orbi il loro intervento, 
sibbene in un’opera umile ma nn per 
questo meno meritoria. 
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JI rapporto del generale Mazza. 
Roma, 6. — Il generale Mazza telegrafa 

a Giolitti che continuano le ricerche per 
salvare altri. superstiti. Di costoro se ne 
trovarono anche oggi una ventina. La pos- 
sibilità di trovarne ancora diminuisce ; ma 
sì continueranno gli scavi fino a che si 
troverà una persona viva. Si diede opera 
solerte all’estrazione dei cadaveri alla su- 
perficie ed al loro seppellimento. Finor: 
furono almeno 2300 le persone estratte vive 
e circa duemila i cadaveri sepolti con ogni 
precanzione per evitare esalazioni melitiche. 
Dopo si intensificherà-l’essave. dei valori: 
quelli della Banca d’Italia, della Banca 
Commerciale, della Navigazione Generale, 
della Veloce, furono già ritirati o speliti. 
Sono custoditi, finchè possono ricuperarsi, 

i documenti dell’archivio di Stato, dell’uf- 
ficio delle ipoteche e dell’archivio notarile 
ed appena i loro rappresentanti si presen- 
teranno, si procederà alla escavazione. 

Oggi feci partire per Palermo 181 dete- 
nuti per reati commessi auteriormente allo 
stato d’assedio. E° stato proceduto al so- 
stentamento della  poprlazione superstite di 
Messina e successivamente dei villaggi. Si 
facilita in ogni m;do l'esodo dèi supe:stiti. 

Sono stati ristabiliti il servizio di tele- 
grafo e di illuminazione e le comunicazioni 
ferroviarie con Palermo e quelle murittime 
con Napoli. 

Le compagnie ferrovieri sono state in 
viate sulla costa calabra per riattare la fer- 
rovia per Napoli. E° stata. iniziata lu co- 
struzione di baracche, acui si darà il mas: 
simo sviluppo appena possibile. L’ igiene 
delle truppe continua sempre buona, mal- 
grado i disagi e le intemperie dei passati 
giorni. 

  

pi 
Ce esagerazioni. 

Roma, 6. Iotervistuto dalla Vila, 
l’on. Arturo Luzzatto, reduce dai luoghi 
dai luoghi del disastro, ove capitano la equa. 
dra dei vigili di San Giovanni Val d’Armo, 
disse che ha potuto 
di esagerazioni, come. quelli dei grandi 
saccheggi. Non sono avvonuti che rari furti 
da parte dei condannati evasi. 

Altra esagerazione è quella che bande 
armate di coltelio scorazzano la notte sulle 
rovine della città, assaltando quanti tro- 
vano fra le vie diroccate. Tiene poi a far 
sipere che i soccorsi del continente giun- 
sero in tempo e più che sufficienti, abbon- 
dantissimi, ma non essendo i servizi an- 
Gora bene organizzati, non ne fu effettuata 
con sveltezza la distribuzione. 

Ca convocazione del Parlamento — | 
Sovrani — Varie. 
Roma, 5. La Camera è convocata 

come vi aveva detto, per 1° 8 gennaio. Il 
Senato è convocato pell’ 11 corr. Varie sono 
le supposizioni che si fanno sui provvedi- 
menti legislativi, ma non v' ha nulla an- 
cora di certo. 

— La 7ribuna avea fatto la proposta 
che i bambini di Roma si recassero con 
fiori avanti al Quirinale per far omaggio 
alla « Regina delle madri ed alla Suora 
degli infermi ». Ma per manifestata volontà 
dei sovrani non sì farà nulla. 

Miliardi di danni! Alfvi particolari. 
Pirenze, G: — L'ing. Luigi Bello, ia- 

tervistato, ha specificato alcuni degli enor- 
mi danni che il terremoto recò, colpendo 
specialmeateaMessina, fiorente A’ industria 
e pel grande commercio, congiungendo 

constatare un cumulo 

l’oriente call’occideute: sono tanti e tanti 
miliardi di danni. 

Roma, 6. — L'archivio notarile di Mes 
sina è intatto. Intauto si lavora attiva- 
mante alla ricostituzione della stazione ra- 
diotelegrafica. Sono in corso disposizioni 
per ristabilire i servizi di navigazione 
rello stretto. 

Il Messaggero ha da Messina che una 
squadra di soccorso rinvenne certa Car- 
melo d’Arrigo, vecchia di 106 ann!, se- 
polta tra le macerie ed ancora viva. Si 
dovette sottrarla colla forza per hè non 
voleva uscire di dove avea vissuto tanti 
anni, 

— Un. filantropice. sacerdote trancese, 
cne consumò le sue sostanze in ben: fi enza, 
e che ora provvede ad orfani e trovatelli, 
ottenne dal Capo di allevare mille orfani. 

—. I creduti soldati saccheggiatouri erano 
dei detenuti tra estiti. 

L'appello dell’Unione Economico Sociale. 

La Presidenza dell’ Unione Economico 
Sociale pei Cattolici Italiani fu chiamata a 
fur parte del Comitato di Soccorso. per ja 
raccolta di .sussidil da mettersi a disposi- 
zione del S. Padre onde erogarli a sollievo. 
degli sventurati' fratelli di C.iabria e di 
Sicilia. 

Io quest'ora dolorosa, nella quale 1 im- 
mane sventura reclama la nostra solidarietà 
e il nostro spirito di saerificio, la Presi- 
denza stessa fa appello a tutte le Istituzioni 
aderenti che non avess.ro già v rsato il 
loro obolo. agli Ece.mi Ordinari o ai sin- 
goli Comitati locali, perchè vogliano com- 
piacersi di inviare le offerto alla Presidenza 

CY L 

d :ll’Unione Economico Ssciale -- Bergamo 
— Casa del popolo — o divcettamente al 
Consiglio Superiore delia Gioventà Catto- 
lica Italiana (Via Arco della ‘Ciambella, 19, 
Rima), perchè siano immediatamente con- 
segnate al S. Padre. i 

lele 

CORTESIA MILITARE. 
Lettera di un Garibaltimo el Gen. De Charette 

    

Tempo fa il Generale De Charette fu 
morsicato da un suo piccolo cane ritenuto 
idrofobo e per precauzione il Generale do- 
vette recarsi a Parigi all’ istituto Pasteur 
per la cura del siero antirabbico. 

Qualche giornale riportò la notizia, che 
giunta all’orecchio del Sig. Giustino Ruzzi 
di Chieti ex-garibaldino del 1867. scrisse 
una lettera al Gen. De Charette riportata 
nell’Avani-Garde e che a titolo di curiosità 
diamo qui tradotta colla risposta del sud- 
detto Generale. 

A. M. De Charette ex Gen. dell Esercito 
Istituto Pasteur — Parigi. 

Appreado con dolore, dai giornali, la 
notizia del sinistro occorso a Vostra Eccel- 
lenza nel 14 Novembre. 

La ragione del mio dispiacere deriva dal 
fatto che io ebbi l'onore di conoscerla in 
una drammatica circostanza. Combattendo 

io come volontario garibaldino, sotto il co- 
mando del Maggior Valentini, il 25 Ottobre 
1867 alla battaglia di Navala, volli rispar- 
miare la vita di V. E. e con un colpo di 
fucile uccisi invece il superbo cavallo bianco 
che Ella cavalcava non avendo alcuna vo- 
glia di dirizzare la mia arma contro di un 
raloroso soldato, 

. Fatto prigioniero dagli Zuavi, fui come 
1 miei compagni interrogato da V. E. che 
desiderava conoscere chi gli aveva ucciso 
il cavallo; e quando io stesso Le ebbi con-   

  

    

    

   

  

   

    
   

    

    

  

   

   
   
   

  

      

      

   

    

   

   

    

  

   

    

   

    

    

      

     
    
    

   

        

        
   

  

   

   

   

     
   

  

   
   

  

     

         

         

   

  

   

   
   

  

     

  

    

    
   
   

   

    

     

    

    

  

   

  

    
   
   

    

   
      

  

      
    

   

  

    

   
   
    

   

   
   

  

    

  

   
    

   

  

    

    

   

    

    
       

    

  

   

  

   

      

  

   
    

      

   
     
   

   

   

       

    

  

      

      
   

  

   

   
   

   

  

   
     
    

   

  

   

  

    

   

    
   
      

   

      

    
   
   

   

       
   

    

      

fessata la cosa, invece di mostrarsene irri- 
tato, Ella ebbe per me parole di elogio. 

L’infausta novella del. pericolo. occorso 
a V. E. mi rammentò questo episodio di 
guerra. E mentre il ricordo delle battaglie 
a cui abbiamo preso parte, in campo oppo- 
sto, ma collo stesso ardore e in uguale ri- 
spetto alle leggi d’onore, mi commovevano 
l’animo e la mente, e sentii il bisogno di 
farle giungere l’espressione del rispetto che 
si deve .ad un’avversario leale e coraggioso, 
e nel tempo stesso il mio augurio per la 
Sua pronta e completa guarigione. 

Di Bi 
Dev. servitore 

Giustino Ruxzi. 

Chieti Abruzzi Ltalza. 

Il Generale si è fatio sollecito di rispon- 
dere colla seguente : 

A. M. G. Ruxxi (Italia) — Chieti. 

La vostra lettera che ricevetti sortendo 
dall’ Istituto Pasteur, mi ha commosso e 
Voi non potete immaginare quanto io ve 
ne sia grato. (Quaranta anni nella vita di 
un uomo sono qualche cosa, ma vi sono 
ricordi che non finiscono che colla vita. 

Noi siamo vecchi ma il cuore rimane 
sempre giovane. 

Di nuovo mille ringraziamenti 
De Charette. 

Il terremoto di Messina 
nel 179%. 

Se la Sicilia, alla quale conviene l’epi- 
teto di terra di fuoco precipuamente perchè 
il suo sunlo è minato da crateri vulcanici, 
più volte fu devastata da scosse immani 
della crosta terrestre, pure nessuno dei ca- 
taclismi antecedenti raggiunse la violenza 
di quello presente, se non sì ricorra colla 
memoria al terremoto del 5 febbraio 1783, 
che riempì tutta Europa di terrore e di 
maraviglia. 

Vari contemporavei descrissero il terre- 
moto dell’ 83; fra questi Michele Torcia, 
archivario di S. M. Siciliana, e Andrea 
Gallo, prof:ssore di filosofia, com’egli amò 
chiamarsi, «nella fu città di Messina». 
L’ interesse di codeste descrizioni sta in 
ciò che molti deì fenomeni che oggi incus- 
sero spavento agli infelici messinesi, av- 
vennero cento e più anni fa quasi identi- 
camente. Così il Gallo nota che «il suolo 
si aprì con lunghe fenditure, si abbassò in 
più d’un luogo il terreno e uscì dalle 
aperture in varie parti una vis:bil fiamma 
che lasciò arse e tinte di bitume le pietre». 
E s’ebbe anche allora il fenomeno del ma- 
remoto. «Il mare, innalzandosi sopra l’or- 
dinario livello, eutrò sopra il molo del 
porto, urtò con impeto contro ìi palazzi, 
indi, retrocedendo, lasciò ricoperto delle 
sue acque una buona parte del terreno». 
La fregata del re ebbe a subire avarea per 
la forza delle acque; molti abitanti furono 
spazzati via dalle spiaggie, i pesci furono 
gettati a secco. Anche il cielo sembrò 
unirsi all’ inclemenza della terra e. del 
mare, e mandò giù pioggie torrenziali, che 
tormentarono gli abitanti esterrefatti. cac- 
ciati fuori dalle case distrutte o diroccate, 
mentre l’orizzonte si illuminava di strani 
bagliori ripercotentisi dei vulsani. Lo stesso 
terremoto colpì la Calabria e infierì mag- 
giormente a Reggio, dove perirono molte 
persone, parte sotto le macerie, parte nei 
flutti  rigurgitanti. Sul numero delle vit- 
time umane gli autori sono discordi. Se- 
condo il Gallo non avrebbero oltrepassato “ 
il vumero di 500, ma di quanti sopravvis- 
sero, gran parte sarebbe stata ferita e mal. 
trattata; secondo altri \questa cifra an- 
drebbe m oltiplicata per dieci o adirittura 
per venti. 

Quattro anni dopo, nel maggio 1787, 
giungeva a Messina un viaggiatore glorioso, 
Gian Volfango Goethe, e nel suo « Viaggio 
d’ Italia» egli descrive le tracce ancor ma- 
nifeste della desolazione che aveva colpito 
Messina. Per trovare un ricovero, il Goethe 
dovette andare ad abitare nella parte 
«viva» della città, cioè... «fuori» della 
città. Di 42.000 abitanti - così egli af- 
ferma - 12.000 erano morti durante il ter- 
remoto ; gli altri non avevano più. case 
dove riparare. In fretta e furia, a tramon- 
tana di Messina, s’era costruita, su un 
grande prato una nuova città di legno, 
colle case fatte a guisa dei chioschi che si 
fabbricano per la fiera, aperti, anzi spalan- 
cati sulla via, per agevolare la fuga in 
caso di pericolo. Nell’aprile deli’ 87 un’al- 
tra scossa aveva impaurito i messinesi e 
turbata la loro gioia di vivere e di godere 
l’attimo, che sentivano fuggire anche più 
rapido nel tremito perpetuo e convulso della 
terra. 

Pietro Colletta nella « Storia del Reame 
di Napoli» descrisse il terremoto del 1783 
con colori vivacissimi, affermando che in 
esso perirono 32.000 persone. Dice lo sto- 
rico: È 

I turbini, le tempeste, i fuochi dei vul- 
cani e degli incendi, le pioggie, i venti, i 
fulmini accompagnavano i tremuoti; tuite 
le forze della natura erano commosse : pa- 
reva.che, spezzati i legami di lei, quella 
f sse l’ora nuovissima delle cose ordinate. 
Nella notte del 5 di febbraio, mentré sco- 
teva la terra, l’aeremoto rompeva e bale- 
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strava le parti elevate degli edifizi; un 
campanile in Messina fu scapezzato, un’an- 
tica torre in Radicena fu mozzata sopra la 
base, ed un rottame (tanto massiccio che 
tiene in seno parte della scala) sta nella 
piazza dove fu lanciato, e lo mostrano per 
meraviglia al forestiero ; molti tetti e cor- 
nici non caddero su le rovine del proprio 
edifizio, ma scagliati dal turbine andarono 
a colpire luoghi lontani. Intanto che il 
mare tra Cariddi, Scilla e le spiaggie di 
Reggio e Messina, sollevato di molte brac- 
cia, invadeva le sponde, e ritornando al 
proprio letto, trascinava greggi ed uomini. 
Udivansi fremito e rombo come di tuono, 
talora precedere gli scuotimenti, talora ac- 
compagnarli, ma più sovente andar solo e 
terribile. Il cielo nubiloso, sereno, piovoso, 
vario, nessun segno dava del vicino tre- 
moto; le note di un giorno fallavano al 
vegnente, ed altre si citavano fino a che 
fu visto che sotto qualunque cielo scuoteva 
la terra. Comparve nuova tristezza; nebbia 
folta che offuscava le tenebre della notte, 
pungente agli occhi, grave al respiro, fe- 
tida, immobile, ingombrante per venti e 
più giorni l’aere delle Calabrie ; indi me- 
lanconie, morbi, ambasce agli uomini ed 
a’ bruti. 

Ma la più trista fortuna (maggiore di 
ogni stile, di ogni intelletto) fu di coloro 
che, viventi, sotto alle rovine, aspettavano 
con affannosa e dubbia speranza di essere 
soccorsi ; ed incusavano la tardità, e poi 
l’avarizia e l’ingratitudine dei più cari 
nella vita e degli amici; e quando oppressi 
dal'digiuno e dal dolore, perduto il senno 
e la memoria, mancavano, gli ultimi sen- 
timenti che cedessero erano sdegno ai pa- 
renti, odio al genere umano. Molti furono 
dissotterrati per l’amore dei congiunti ed 
alcuni dal tremeto stesso, che sconvol- 
gendo le prime rovine, li rendeva alla luce. 
Quando tutti i cadaveri si scopersero fu 
visto che la quarta parte di quei miseri 
sarebbe rimasta in vita se gli aiuti non 
tardavano ; e che gli uomini morivano in 
attitudine di sgomberarsi d’attorno i rot- 
tami; ma le donne, colle mani sul viso 
o disperatamente alle chiome; anche fu 
veduto le madri, non curanti di sè, co- 
prire i figliuoli facendo sopra essi arco del 
proprio corpo, o tenere le braccia distese 
verso quei loro amori, benchè, impedite 
dalle rovine, non giungessero. Molti nuovi 
argomenti si raccolsero della fierezza virile 

    

e della passione delle donne. Un bambino ! 
morente al terzo ; di latte fu dissotterrato 

giorno, nè poi morì. Uca donna gravida 
restò trenta ore sotto i sassi, e dalla te- 
nerezza del marito liberata, si sgravò giorni 
appresso di un bambino, col quale vissero 
sani e lungamente; ella, richiesta di che 
pensasse sotto alle rovine, rispose: «io 
aspettara >». 

Più meravigliosi per la vita furono certi 
casi di animali; due mule vissero sotto un 
monte di rovine, l’una ventidue giorni, 
l’altra ventitre; un pollo visse pur esso 
ventidue giorni; due maiali sotterrati re- 
Starono viventi trentadue giorni. E cotesti 
bruti e gli uomini portavano, tornando alla 
luce, una stupida fiacchezza, nessun desi- 
derio di cibo, sete inestinguibile e quasi 
cecità, ordinario effetto del prolungato di- 
giuno. Degli uomini campati alcuni torna- 
rono sani e lieti, altri rimasero infermicci 
e melanconici; la qual differenza veniva 
dall'essere stati soccorsi prima di perdere 
la speranza o già perduta. 

Quando nell’estate, per fetore dei sada- 
veri (bruciati, ma non tutti e tardi) ed 
acque stagnanti, meteore insalutari, pe- 
nurie, dolori, sofferenze, si manifestò ed. 
estese nelle due Calabrie morbo epidemico, 
il quale aggiunse morti alle morti, e tra- 
vagli ai travagli di quel popolo. Tanto mi- 
Seramente procedè quell’anno; e al comin- 
ciare del 1874, fermata la terra, spenta la 
epidemia, scordati i mali e gli animi ras- 
segnati alle sventure, si volse indietro il 
pensiero a misurare con freddo calcolo i 
patiti disastri. In dieci mesi precipitarono 
duecento tra città e villaggi, trapassarono 
di molte specie di morte sessantamila ca- 
labresi ; e in quanto ai danni, non bastando 
l’arte e l’ ingegno a sommarli, si dissero 
meritamente incalcolabili ; furono al giuste 
i nati, non pochi e meravigliosi i matri. 
moni, i delitti molti ed atroci, i travagli, 
le lagrime infinite. 
——_——_——_ —-t>0<>(pcoo—_——____——m——P—Pmmmm6m 

DALLA REGIONE 

PORTOGRUARO. 

Scambio di cortesie. — Ieri S. E 
Mons. Vescovo si è recato a restituire la 
visita di capo d’anno alla Spett. Giunta 
Municipale Cittadina. 

  

    

\)ALLA P 
Martignacco 

4 gennaio. 
Società corale. — In queste feste na- 

talizie e di Capo d’anno, la nostra novella 
Società Corale ci fe’ gustare il frutto del 
suo studio, con una grandiosa Messa del 
maestro Perosi e all’offertorio con un’Ave 
Maria del Tonizzo ad una voce, clarino 
obbligato e organo. L’ esecuzione riuscì 
sjlendida sì da soddisfare pienamente i 
gusti più delicati. Un bravo di cuore alla 
giovane Società, che in così poco tempo 
si fa tanto onore ed un augurio di felice 
progresso. 

Nuova chiesa. — Un'altra cosa ben più 
importante voglio presentare al pubblico 
encomio. Lungo sarebbe il tessere la storia 
degli sforzi fatti da tante anime elette per 
innalzare una Chiesa nel centro del paese, 
che fosse degna di Dio e di comodità per 
tutti. Ma finalmente, a Dio piacendo, dopa 
tanti voti e tante disillusioni, la causa de] 
bene trionfa. Questa buona gente, con 
slancio generoso, obbediente alla voce dei 
suo Pastore, approfittando di queste splen- 
dide giornate, si è sparsa pei campi a dis- 
sotterrare materiali ed è bello vedere per- 
sone d’ogni età animate da uno stesso 
ideale, prestare gratuitamente l’opera loro, 
non curando gli scherni di qualche ma- 
ligno ; perchè il diavolo, nemico d’ ogni 
bene, non lascia ancora di arrabbattarsi e 
di porre frammezzo la sua coda di pochi 
ma ispidi peli adorna. 

Ma però chi la durs la vince è più 
aspre è la lotta, più grande sarà il trionfo, 

Forni Avoltri 
4 gennaro. 

Ancora della vittima. — Vi mando 
ulteriori notizie riguardo al Sottocoron: 
Giacomo di Michele, nato il 10 aprile 1867 
a Forni Avoltri, ammogliato a Marina Del 
Fabbro, padre di quattro ereaturine carico 
di miseria e debiti e perito lungo la via 
Ovaro Villa sotto il proprio carro. Era 
privo d’ una mano perduta per lo scoppio 
d’un petardo dieci anni fa, Era separato 
dal padre. 

Pro Czssa Naz. di Previdenza, — Tn- 
sieme ad altre rispettabili persone il prete 
di Forni fece il giro delle famiglie per 
soccorrere i colpiti dal terremoto è raccolse 
oltre 200 lire. Il medesimo prete ha fatto 

propaganda pio Cassa Nazionale di Previ- 
denza ottenendo un centinaio d’ inscritti. 
Coll’ ultimo dicembre p. p. spediva L. 300 
alla Cassa a Roma. Tutti questi soldi si 
sperano siano sottratti alle baldorie del 
Carnevale. 

Goricizza 
4 gennaio. 

Sacra Missione. — Dal 27 dicembie 
u. p. al 8 del corr. gennaio, chiamato dal 
M, R. parroco d. Luigi Fabro, fu tra noi 
2 tenere una Sacra Missione il M. R. Pa- 
dre Ottaviano Piccoli, direttore del Col. 
legio Arciv. di Udine. i 

La sua parola piana, persuasiva, toccante 
chiamò, Ja mattina e la sera, alla Chiesa 
l’ intera popolazione. E furono mirabili gli 
effetti, che apparvero nel raccoglimento 

Denial PILLOLE ZULIANI, 
Beat. dii A ui du O L. 

pù 
e 

  

sù, 
> 

severo, nelle lagrime di tanti, nei parecchi 
cambiamenti dexierae Excelsi e nelle nu- 
merosissime comunioni, 

L'ottimo Padre partì salutato e benedetto 
da tuiti. . Mm. 

È e: 
Gividale 

6 gennaro. 
Dietro una salma. — Ieri hanno avute 

luogo i funerali della Rev.da Madre Orsola 
Costantini, i quali sono riuscii veramerte 
solenni. Hanno preso parte tutti i gacer- 
doti della città, la Confraternita del SS.mo 
Sacramento, e parecchie rappresentanze di 
notabilità cittadine, fra le quali vanno no- 
tate quelle dell’ Illustrissimo sig. Ispettore 
scolastico, del Direttore delle scuole del 
Distretto; dei professori Da Villa, Tattor, 
conte Della Torre e Pipa del locale Col 
legio Convitto, essendo stata la defunta 

‘per molti anni Direttrice delle scuole fem 
minili del Monastero. 

Straordinario poi è stato 1’ intervanto 
delle signore cividalesi, essend: chè quasi 
tutte vennero educate dalla compianta Re- 
ligiosa, ed hanno conservata verso di esse 
cordiale gratitudine. 

E ben meritava una così generale dimo 
strazione di affetto la Madre Orsola; impe- 
rocchè dessa;, oltre all’essere una esempla- 
rissima Religiosa, per cui meritò di venir. 
parecchie velte rieletta a Superiora, posse 
deva altresì rare doti quale direttrice dell: 
scuole, ufficio ch’ebbe ad esercitare pei 
molti anni insino alla morte. Va inoltre. 
ricordato a suo onore, ch’ essa, la più an 
ziana delle Orsoline di qui, essendosi mo: 
nacata fino dal 1847, ha saputo colla su: 
attività e prudenza salvare la vita del M;- 
nastero da pericolosa crisi ed assicurargì 
la esistenza- El ora le affezionato sue con 
sorelle piangono ben a ragione la sua per 
dita : confortandosi però colla speranza d 
rivederla un giorno in Cielo, ove sarà : 
godere il premio delle sue esimie virtù. 

su. 

Pagnacc9 
i 6 gennaio 

Funzione funebre. Ieri si celebrò una 
solenne Messa funebre cen Uflic. per le 
tante vittime rimaste fra le rovine, per la 
Cristiana. idea di soccorso oltrechè ai super- 
stiti, anche alle aninie dei trapassati. 

Tricesimo 
6 gennaro 

Rinvenimento di danare. — In piazza 
della Chiesa Il negiziante Morandini di 

‘4ompitta rinveniva nel pomeriggio di ieri 
un involto con alcune bancanote da cento 
lire probabilmente perduti da qualcuno che era intervenuto alla ficra di lunedì 

L'eventuale smarritura potrà ricuperare 
il danaro rivolgendosi allo stesso signor 
Morandini. 

Azzano X 
d gennaio 

Mercato mensile, — I] 
favorito dal tempo splehdido, riuscì ani- matissimo ; molti gli affari conclusi. 

; 

ce» 
el 

n 

mercato. di ieri |     

  

Zoppola 
6 gennaio 

Disgrazia accidentale. — Nel pome- 
riggio di sabato 2 corr. il servo Taurian 
Luigi di Felice d’anni 12 stava. conducendo 
della ghiaia lungo lo stradone di Domanins 
assieme al suo padrone Pighin Giuseppe 
fu Orazio. 

Mentre il carro s’avviava il giovinetto 
fece per salire posando il piede sul ti- 
mone; in quella un bue gli sferrò un calcio 
e lo getto a terra per cui due ruote gli 
passarono sopra scarnificandogli la mano e 
lacerandogli la gamba destra. 

Alle sue grida accorse il padrone, il 
quale prodigategli le prime cure alla meglio, 
sì affrettò a cercare di una carretta per 
condurlo dal medico. 

Il giovane Ornella Paolo di Castions, gli 
improvvisò un giaciglio con sacchi e ada- 
giatolo sopra, s’offerse di condurlo a Zop 
pola. 

Il giorno successivo per ordine del me- 
dico locale venne trasportato il disgraziato 
nell’Ospitale di Pordenone, e per ora nulla 
SÌ può conoscere se e quando potrà guarire 

Indese. 

Sacile 
i o 6 gennaio 

Salvo! — Un. telegramma reca che il 
soldato Vittorio Polese di S. Giovanni da 
Pala i è pe i n 7 4 
Polcenigo, che era di stanza a Reggio, uscì 
dal disastro con una non grave contusione 
al femore sinistro, 

Ora si trova all'ospedale di Napoli. 

Forni di Sopra 
d gennaio 

Infanzia martire. — Certo Giovanni 
De Santa di qui allontanatogi momentancsa- 
mente di casa. lasciava incustodita presso 
il fuoco la propria figlia Domenica di 3 anni, 

E la bambina, avvicinatasi forse un po’ 
troppo al fuoco, ne ebbe impigliate le vesti 
con gravissime ustioni, 

Quando si venne in suo SOCCOTSsO, 
opera era ormai inutile; la poveretta 
dopo tra atroci spasimi spirava. 

Pocenia 

ogni 

pece 

d gennaio 
Ancora dell'affare Tenca. — Domenica 

e ieri fu qui il giudice istruttore Leone 
Luzzatto per un’inchiesta al nostro Muni. 
cipio. L'inchiesta fu molto faticose iu mez- 
zo al disordine trovato e non tutto certo 
causato dal sig. Tenca del quale già vi siete 
occupati, 

Si è così venuto a Sapere che dei seala- 
riati comunali’ solo la levatrice ed il me- 
dico furono pagati; gli altri stipendi furono 
tutti frugati dal Segretario. 

I risultati dell’inchiesta però sono segreti. 

Arba 
gennaro 5. 

Elezioni generali amministrative. — 
Le elezioni generali di demenica ebbero i 
seguenti risultati: Votauti 145. Faeili Vit- 
torio ebbe voti 120, Cicutto Luigi 119, 
Zucerlin Paolo 107, Rigutto Giacomo 107, 
Uavid Arrigo 94, T..ffolo Gio. Antonio 94, 
Agnolutto Basilio 89, Faelli Giordano 88, 
T..ffolo Agostino 88, Bearzatto Ant. o) 
Ferrarin Ignazio 72, Costantin Luigi 66, 
David Luigi 53, Di Valentin Francesco 50, 
Miotto Angelo 46. 

Il nuovo Consiglio si radunerà il 10 cor- 
rente per lasnomina della nuova Ammini- 
strazione, 

Villa Santina 
ò genuaio 

Una scossa di terromoto. —- Stasera 
alle 20 sì udì una leggera scossa di terre- 
moto, 

Qualcuno asserisce di 
una anche stamattina. 

averne avvertita 

Da molti però questa non sarebbe stata: 
‘ Segnata, 
TTT _@® <a} 4% Es @e+———_ — —— 

Pel nostri corrispondenti 
e. abbonati. 

Nelle corrispondenze o espres- 
samente per lettera ci si rivol- 
gono delle domande alle quali — 
salvo in via eccezionale — non 
rispondiamo. E non rispondia- 
mo: @) perchè ci occorrerebbe 
un segretario apposito, trovan- 
doci a giorni di dover rispon- 
dere a dieci e anche a venti 
domande od osservazioni; 6) 
perchè tutte queste risposte se- 
guerebbero per noi, alla fine 
d'anno, un non indifferente pas- 
sIvo. St 

I corrispondenti e gli abbo- 
nati quindi, troveranno all’oc- 
correnza, la risposta alle loro 
domande od osservazioni nella 
Piccola Posta. — È sia detto 
una volta per sempre. 

Avvertiamo inoltre che V'Am- 
ministrazione spedisce copie IN | così diversi di Tamzi, S. Casciano di 1i- 
più solo ai rivenditori. Tutti gli 
altri, se le vogliono, devono 
spedire, in francobolli 0 per car- 
tolina-vaglia, il prezzo anteci- 
pato. 
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DALLA SVENTURA 
fp 

La prima seduta del Comitato. 
Martedì nei pomeriggio si riunivano in 

Municipio i componenti il Comitato provin- 
ciale, dei quali pubblicammo martedì i nomi, 

Il Sindaco informò dei 100 colli di in- 
dumenti raccolti nella passeggiata e spediti 
e dell’ invio di 25.751 lire, 

Disse del telegramma mandato da Napoli 
dal cav. Merzagora circa lo stato dei soldati 
friulani accolti all’ospedale di Napoli. 

Comunicò pure di aver stabilito che le 
piccole offerte da raccogliersi nelle scuole 
varlino solo da 5 a 10 cent. 

Il Comitato quindi deliberò di non dare 
il proprio*nome a nessun subeomitato ner 
l’organizzazione di spettacoli, per non in- 
correre nel pericolo di sfruttare eccessiva- 
mente la cittadinanza. 

Deliberò pure di distribuire tra la citta- 
dinanza schede numerate per nuove cfferte 
ed in ultimo furono approvati Cus tele- 
grammi, uno peri Sovrani d’ Italiased uno 
per gli stranieri russi, inglesi, francesi 
che eroicamente si adoperarono per il sal- 
vataggio dei pericolanti e dei morenti. 

Al telegramma inviato a S. M. rispon- 
deva oggi il Ministro Ponzio Vaglia in 
questi termini: 

«Augurando feconda di bene l’opera soc- 
corritrice di codesto Comitato provinciale 
S. M. il Re rende cordiali grazie a V, S. 
e colleghi dei gentili devoti sentimenti 
espressi. 

Il Ministro Ponzio Vaalia ». 

Il sacrificio di alcuni operai. 
Il sig. Giovanni Sello, .proprietario del 

noto Stabilimento di mobili, appeoa giunta 
qui la notizia del disastro calabro siculo, 
propose ai suol. operai di lavorare mezza 
giornata in pro di quegli sventuretissimi. 

K ieri quegli operai lavorarono la mezze 
giornata. 

| nostri professori. 
I professori delle nostre scuole secondarie 

ginnasiali e tecniche hanno deliberato, se- 
guendo il nobile esempio dei loro colleghi 

i altre città, di lasciare un giorno di paga 
alla sottoscrizione per quegli sventura ti, 
avendo speciale riguardo ai colleghi sini- 
strati. 

Gli insegnanti del Gidnasio Liceo hanno 
così sottoscritto per 150 lire e quelli delle 
Tecniche per 90. a 

L'elogio della Deputazione. 
Il signor Presidente della Deputazione 

Provinciale cav. uff. Roviglio spedì a S. E, 
il Ministero della Real Casa Ponzio ‘Vaglia 
il seguente telesramma : 5 

Questa Deputazione Provinciale prega 
V. K. voler rendersi interprete presso Au- 
gusti Reali sua vivissima ammirazion per 
atti eminentemente coragziosi ed umapitsri 
con singolare amore compiuti nelle terre 
flagellate dall’ immane disastro. 

Dalla pietà e dall’abnesazione degli amati 
Sovrani questa Rappresentanza trae un con. 
forto alla grande sventura e la speranza e 
la certezza per l’avvenire gloricso della 
Patria e della Dinastia, 

| medici condotti. 
Il dott. Nestore Giussani Presidente della 

Sezione Friulana dei medici condotti ha 
inviato ai Colleghi una circolare, in cui 
dice «in omaggio all'invito ricevuto dalla 
Presidenza Centrale, mi faccio premura di 
pregarla a volere, come socio della nostra 
Sezione, versare il sue obolo a favore degli 
infelicissimi nostri fratelli colpiti da una 
sventura che non ha riscontro nella storia. 

Le offerte saranno inviate al cassiere 
dottor Umberto Grillo a ‘Martignacco. 

Qualora poi vi fogse qualche generoso 
collega disposto, in caso di urgente richie- 
sta, a recarsi sui luoghi del disastro, vo- 
glia con la maggiore sollecitudine render- 
mene informato, perchè possa telegrafica- 
ments darne notizia alla Direzione della 
Sarità Pubblica. » 

s 

Dalla Regione 
; Portogruaro, 6. 

Come ieri annunciammo, venerdì prossimo 
avrà luogo nel nostro Duomo la Cerimonia 
funebre a suffragio delle povere vittime del 
terremoto, 

Alle ore 7, messa di Mons. Vescovo, alle 
ore 11 officiatura solenne con l’ intervento 
delle autorità locali civili e militari. 

as 
‘In Provincia. 

Brugnera, 6. 

Anche la popolazione di Maron sempre 
pronta ad assistere i bisognosi non si rese 
sorda all’eloquente voce di questo M. R. 
Parroco che previa narrazione commoven- 
tissima dell’ immane disastro, esortavala 
dall’altare a non farsi dimentica di quei 
poveri sventurati; e come difatti l'offerta 
raccolta dallo stesso parroco alle funzioni 
di Domenica 3, che alla messa solenne di 
esequie ch’ ebbe luogo Lunedì 4 in que- 
sta chiess parcechiale in suffraggio dello 
vittime fu generosa sotto ogni aspettativa e 

venza e Brugnera dando tutti prova che 
l’amore fraterno si estende. per ogni dove, 

Amaro, 4. 
Imponerte ed unanime. è stata oggi la 

dimostrazione degli Amaresi verso le povero 
i vittime mietute dal terremoto in Calabria e 
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Sicilia. Ed è bastato un solo accenno dal- 
l’altare il giorno di Capo d’anno, perché 
la eantoria apprestasse d’ urgenza una so- 
lenne messa funebre e la popolazione affol- 
lasse stamane il tempio di Dio in modo edi- 
ficante. 

Commoveva entrare nella parrocchiale 
tutta avvolta nella penombra, coi lume ve. 
lati a colori variopinti, il catafalco rive- 
stito di verde a l’ altar maggiore spoglio di 
ogni nota di selennità, 
ai ceri listati a lutto, spiccavano due sem- 
plici corone d’ alloro; e sentir risuonara 
le note funebri, eseguite magistralmente a 
cantoria completa, sì che a molti aveano 
strappato le lagrime. 

L'autorità civile poi ha eletto un comi- 
tato che ha battuto di porta in porta per 
un obolo ai superstiti di tanto disostro. E 
l’ obolo, superiore alle comuni aspettative, 
viene oggi trasmesso al Sindaco di Venezia, 
perchè dopo domani un piroscafo di soc- 
corso salperà alla volta delle terra sfor- 
tunate. 

Pagnacco, 5. 

Stamattina dietro invito del parroco di 
i 

soccorrere oltrechè i superstiti del tremendo. 
flagello siculo-calabro con denari e offerte 

lo) =: 
p anche le anime di tanti infelici trapassati, 

coi suffragi, la popolazione accorse alla fu- 
nebre ufliciatura celebrata dal parroco R. 
Don Dorigo, con visibile commozione di 
tutti. 

Il Municipio poi oggi stesso fece raccolta 
su carri mandati in giro, di granoturco, 
vestiti e quanto si poteva dare dagli abi- 
tanti in vaotaggio dei fratelli sventmati. 

Ampexzo, 6. 

Ancora domenica scorsa fu fatta in chiesa 
una colletta che fruttò L. 72.20; Altri in- 
viarono poscia il loro obolo — compresa la 
Cassa Rurale e la Latteria: Sociale — così. 
che si potò fare una prima spedizione in- 
D. 127.75. Raccolsero poi offerte generose 
anche i rappresentanti della Banca Carnica 
di Tolmezzo; e indumenti incaricati comu- 
nali. Saba‘o si radunerà il consiglio del 
comune e verserà. c.rto ancor esso 
forte scmma a lenite tanta sventura, Do- 
mani giovedì nella chìesa parrocchiale si 
celebrerà una solenne 
con musica deli’ Haller e del Percsi. Si 
prevede un grande concorso di fedeli. 

Cavarzo Carnico 6. 

Anche in questo paese lunedì 4 corr. 
mese apposito comitato, composto di sei 
persone d’ ogni partito, si recò presso le 
singole famiglie del paese per raccogliere 
soccorsi. per i danneggiati di Calabria e 
Sicilia. E questa popolazione, essendone già 
stata preavvisata dall’ altare, compresa del- 
Ì’ immensa sventura toccata a tanti nostri 
fratelli ; anche con non lieve sacrificio, 
venne generosamente in giuto dei poveri 
disgraziati. Difatti fincra furono 
L. 177.64 6 una giscretà quantità di 
noturco e figiuoli. Questa offirta intanto 
fu depositata nell’ Ufficio Municipale aspet- 

  

tando ancora le offerte delle frazioni di 
Cesclans, Mena, e Semplago, nelle quali’ 
altri comitati sono incaricati di raccogliere, 

Il Municipio poi delibarò un sussidio di 
L. 100 e la S. O. locale di L. 30. Il mae- 
stro comunale raccolse dagli scolari L. 1.50. 

C. 
S. Damele 6, 

Lunedì al Santuario della B. V. di strada 
vi fu S. Messa per i poveri defunti colpiti 
dal terremoto è martedì per i vivi colpiti 
dal flagello. \ 

Montereale Cellina, 6. 
Non appena qui si ebbe la triste notizia 

dell’ immane disastro che ha colpito le re- 
gioni della Calabria e della Sicilia, che si 
costituì un Comitato speciale in Malnisio, 
Grizzo e S. Leonardo frazioni di Monte- 
reale Cellina dietro iniziativa ed impulso 
del sig. Sante Sestini capo-officina dell’ im- 
pianto Idro-Elettrico della Società Italiana, .. | 
qui residente. 

Il frutto della sua operosità a favore dei 
danneggiati dal terremoto è stito abba- 
Stanza rilevante, considerate le strettezze 
economiche di questi popolani. 

In Malnisio si raccolsero L, 201. 10, delle 
quali. L. 50 si spedirono alla Rev. Curia 
Vescovile. In Grizzo L. 170. In S. Leo- 
nardo L. 98.20. Totale L. 469.30, che si 
sSpedirono nei luoghi colpiti dal flagello pel 
tramite del R. Prefetto di Udine, 
Il Signore accolga nel seno della Sua. 

infinita misericordia i defunti colpiti dal. 
terremoto, pei quali già in questa Parroc- 
chia si celebrò una solenne officiatura. con 
concorso di tutto il popolo, lenisca i super- 
stiti colle sue celesti benedizioni e aggras ‘ 
disca le offerte di questi pietosi con accor- 
dare loro la giusta mercede. 

  

AI Ricreatorio femminile di S, Giorgio: 
di° 

pei dan-' 
Neggiati di Sicilia e Calabria, a ©ui inter-. 
ventero le più elette Signore della nostra: 

Ieri sera al Ricreitorio femminile 
S. Giorgio fu dato uno spettacolo 

aristocrazia. E° commovente sentire iu que-! 
sti giorni chi sa darci in cifre I’ cuormità 
delle vittime e dei danni. Quelle bambine 
nen hanno fatto questo, le cifre per loro: 
erano forse troppo pesanti: esse, nella loro: 
Ingenmità, non han saputo dire altro che: 
molte bambine erano rimaste senza ma mme, 
e molte mamme senza figliuole: ed han: 
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commosso di più. E quei loro visini inso- 
litamente corrucciati avevano, certe volte 
delle smorfiette biricchine, portate, si ca- 
pisce, dal gioco, ma di cui loro si servi- 
vano anche nel dolere: come chi ha un 
vestito solo che porta tutti i giorni, e la 
festa non sa metterne d’altri. i 

Così che alle volte si allungava istinti 
vamente la mano, come per accarezzare 
quelle testine bionde ed innocenti. 

Anche la musica fu buona e molto ben 
eseguita dai violini e dal pianoforte, come 
fu eseguito benissimo il breve dramma : 
« La vocazione di Giovanna d’Arco» nel 
quale si distinsero specialmente e per gra- 
zia e per sentimento la signorina Olotilde 
Giacomelli e la graziosa bambina Rita Brida. 
Infine vennero distribuiti molti doni fra le 
ragazze premiate. 

Vada un plauso anche a tutte le gene- 
rose e gentili patrone che tanto si prestano 
per queste povere bimbe, che salvano non 
dirò dalle macerie d’una città sepolta, ma 

della corruzione. E. 

L’officiatura funebre in Duomo. 

Stamane alle 10 e mezzo nel nostro Duo- 

mo parato solennemente a lutto. ebbe luogo 
una solenne officiatura funebre in suffragio 

dei morti nell’ immane disastro. 
Assisteva numerosissimo pubblico de- 

voto; in coro c’ erano le autorità politiche 
giudiziarie e militari della Città e Pro- 

vincia. 
Notiamo : Il prefetto commendator Bru- 

nialti, il senatore di Prampero il Generale 

comandante il Presidio, l'avv. Casasola per 
la Deputazione, il Direttore dell’ospedale 
Militare, il Colonello Pirozzi ed altri. 

Pontificava .S. E. l’Arcivescovo; fu can- 

tata la messa in canto fermo dai chierici 
del Seminario. 

Del resto della funzione diremo domani. 

COSE DELLA GIUNTA 
(Seduta del 5 corr. 

Promozione di un daziere. — Constatato 
che in dipendenza delle modificazioni al- 
l'organico daziario sono vacanti due posti 
di assistente di 3.a classe ha deliberato di 
proporre al consiglio comunale la promo- 
zione di una guardia scelta e di provve- 
dere ad altro posto mediante pubblico 
concorso. 

Per V igiene. — Ha interessato il Sin- 
daco ad emettere ordipanza per l’esatta 
osservanza delle vigenti disposizioni sani- 
tarie relativemente alla dichiazione di abi- 
tabilità delle nuove costruzioni e degli am- 
pliamenti delle case esistenti. 

. Consuntivo dell’ospedale. — Ha delibe- 
rato di sottoporre all’appiovazione del con- 
siglio comunale il consuntivo 1907 dell’o- 

Spitale di Udine. 

Consiglio Comunale. — Ha deliberato di 

convocare il Consiglin Comunale in seduta 

straordinaria per il giorno di mercoledì 13 

corr., alle ore 14. 

Organizzazione Giovanile. 
Per norma delle commissioni di copie, 

si avverta che il numero unico della Gio- 
ventù Cattolica Friulana ha carattere di 
programma di azione per i promotori del- 
l’organizzazione giovanile e non di propa- 
ganda tra i giovani. Esso contiene: Rela- 
zione del Congresso Giovanile; Circolo di 
Studio; Istruzione e Azione Sociale ; Scuole 
di religione; Istruzione e azione elettorale; 
Scuole serali; Circoli ricreativi, oratori, 
ricreatori; Stampa e Unione Popolare ; 0r- 

| ganizzazione femminile. 
Costa 10 cent. la copia. 
Si pregano i soci delegati, che nen hanno 

ancora mandato cenno di adesione, a farlo 
tosto, e tutti i delegati si pregano e. co- 
minciare il lavoro, procurando adesioni, © 
preparando. una relazione per l’adunanza 
del 28 corr. 

E soldati friulani. 

Il Comitato Provinciale di Soccorso Pro 
Calabria e Sicilia ci comunicava ancora 
martedì il seguenle telegramma pervenuto 
al Sindaco : 

« Visitati Ospedali Militari ricoverati sol- 

« dati Polese Vittorio fu Giuseppe Polce- 

« nigo ferito piuttosto grave Comuzzi Luigi 

« di Giovanni Rivignano Biasatti fu An- 

«tonio Rivolto Piguat Saute di Antonio S. 

«Quirinò Migisini Enrico di Giovanni Buia 

« feriti leggermente Ospedali Trinità Con- 

« tinuo ricerche nuovi arrivi. » 
Merzxagora 

La signora Lunazzi-Costa salva, 

Avevamo giorni sono annunciato come 

della signora Anna Lunazzi, udinese, re- 

centemente sposatasi all’ impiegato postale 

Andrea Costa, trasferito poi a Messina, sl 

dubitava assai non fosse morta in quelle 

rovine, 
Invece l’altra sera arrivava una lettera 

dalla signora Anna in cui narrava d’essere 

miracolosamente scampata all’immane sven- 

tura assieme al proprio marito. 

La conferenza del prof. Bulgari. — 

Davanti a discreto pubblico, l’egregio pub- 
blicista bresciano prof. Cristoforo Bulgari 
disse ieri sera la sua conferenza al Ricrea- 
torio Festivo Udinese shlla « questione della 

lingua e déll’istruzione classica in Italia 

in relazione all’attuale movimento di ita- 
lianità », 

Accolto fin dal suo apparire “a un lungo 
nutritissimo applauso, parlò in forma chiara 
e brillante, spesso interrotto da applausi, 
sul tema importantissimo e di attualità 

scottante. ; 

Portò la questione anche nel campo poli- 
tico-sociale e dimostrò come il più grande 

nemico del classicismo, che è |’ elemento 
informatore della vita e del carattere na- 
‘zionale, sia il materialismo nel commercio 
e nella moderna letteratura. 

| L’oratore seppe magistralmente astrarre 
dalle questioni e dalle maniere scolastiche,   

  

    

    

Ik EREEIATO 
      
  
  

tenendo sempre desta l’attenzione del pub- 

blico che tratto tratto scattava 10 un ap- 

plauso sincero e meritato all’ indirizzo del 

valoroso oratore. 
Egli si disse poi fautore caldo della 

scuola superiore unica nei principii clas- 

sici e adattabile poi alle varie professioni 

della vita pubblice. 
Si scagliò violentemente contro quei pro- 

fessori che recentemente a Roma e a Pa- 

dova votarono ordini del giorno reclamanti 
l'abolizione del classicisimo nei nostri Licei 
e contro la mania moderna di usare sempre 
per esprimerci delle frasi estere, | 

Toceò pure dello spareggio in cui sì tro- 
vano gli studenti dei corsì clessici e, detto 
come la lingua sia l’anima d’un popolo e 
l’emblema della sua gloria, concluse di- 
cendo come la nostra lingua non può pro- 
gredire senza lo studio della latina. 

Per gli orfani. — Pubblicammo martedì 
come un Parroco che vuole restare nel- 
l’ incognito e le Terziarie francescane di 
Udine e Gemona si fossero profferte di ac- 
cogliere nella loro casa un orfanello cala 

| brese o. siciliano. 

Contemporaneamente quasi il Marchese 
Del Carretto, Sindaco di Napoli telegrafava 
al nostro Sindaco chiedendogli se la città 
fosse disposta ad accogliere alcuni miseri 
orfanelli restati privi di tutto. 

Ed il nostro Sindaco rispose affermati- 
vamente; di questi doppiamente sventurati 
se ne occuperà la Società protettrice del- 
l’ infanzia. 

Uno studente per gli operai. — Que- 
sta sera alle 8.30, lo studente dell’ Univer- 
sità Bocconi di Milano, sig. Canzio Cozzi, 
nella Sala di Ginnastica e Scherma in Via 
della Posta, terrà. l’annunciata conferenza 
sul tema; « Lo sviluppo economico dell’ I- 
talia e le nuove funzioni delle organizza- 
zioni operaie ». 

Lo studente parla per invito della Ca- 
mera del Lavoro, la quale invita ad assi- 
stervi tutti gli operai di Udine e paesi li- 
mitrofi. 

Disertori austriaci. -- L’altra sera si 
costituiva ai carabinieri tal Garzettigh Er- 

nesto del 97 regg. di fanteria. H pure ieri 
da Palmanova venivano qui condotti certi 
Carlo Gherdol, Adolfo Leonarduzzi, Gio- 
vanni Pudici e Lange Iginio. 

Costoro fuggirono dalle carceri di Trieste 
in un modo audacissimo assieme ad altri 
due che però furono ripresi. 

T'Assemblea dell’Alpina, — L'altra 

sera si riunivano i soci dell’ «Alpina». 

Approvato il resoconto del 1908 ed il 

presentivo per il 1909, si passò alla rin- 
novazione delle cariche sociali. 

Presidente fu nominato il prof. Olinto 
Marinelli. 

Ufficio comunale gratuito di colloca- 
mento. — L'attività dell’ ufficio si com- 
pendia in Queste cifre: L glio, domande 
297, offerte 158, collocamenti 92 — Agosto, 
d. 244, o. 147, c. 95 — Settembre, d. 248, 
o. 114, c. 92 — Ottobre, d. 241, 0. 199, 
c. 108 — Novembre, d. 230, 0. 141, c. 97 
— Dicembre; "d. 168: di8) Cri = 
Totali n. d. 1428, o. 877, e. 561. 

Mercato bovino e di vitelli. — Oggi 
fuoti Porta Aquileia seguì il mercato men- 
sile di primo giovedì; questa volta però 
ebbimo una novità; per recente delibera- 
zione della Commissione incaricata all’ in- 
cremento dei mercati cittadini, al mercato 
odierno sono pure entrati bovini di ogni 
età e sesso. 

Dei premi sorteggiati diremo domani. 

Zacconi al Sociale. — Ricordiamo che 
domani a sera la Compagnia Zacconi andrà 

in scena al Sociale con il Diavolo del pub- 

blicista ungherese Molnar. 
Sabato avremo Il mio Idolo di De Curel 

e domenica Lorenzaccio di R. De Musset. 

TI Sodalizio della Stampa ha rinun- 

ciato a dare quest’ anno il « Veglionis- 

simo ». — Nella riumone tenutasi ieri, il 
C-nsiglio Direttivo del Sodalizio Friulano 

della Stampa, di fronte alla sventura da 

cui fu colpita la Nazione, ha rinuneiato al 

Veglionissimo che aveva deciso di dare la 

sera del 6 febbraio p. v. e per il quale 

erano già incominciate le pratiche dalla 

Commissione speciale. 

Una gravissima rissa a Lestizza. 

Stamane veniva accolto all’ospedale il 
contadino Marangoni Pietro di 34 anni da 
Lestizza il quale era stato ferito con arma 
da taglio ed in rissa alla regione lombare 
sinistra, alla mano sinistra ed alla’ natica 

destra. dado i 

Stante la gravità della ferita il medico 

dott. Fabiani fece accogliere il Marangoni 

riservandosi la prognosi. 

Mancano particolari. 

DIARIO SACRO, 

Venerdì 8 — ss. 40 Martiri. 

Fiere e mercati della Provincia 

S. Vito al Tagliamento, Comeglians. 

————_-Mi4»-@--+— 

PICCOLA POSTA. 

P. S. Vito al Tagliamento. — Non pos- 

siamo accettare la sua nuova proposta. A 

giorni riceverà quanto chiede. Cordiali 

saluti. 
Xx. Per carità non converta il nostro 

ufficio in ufficio di spedizione di calendari, 

di lunari ecc. !sSi rivolga agli uffici com- 

petenti. 
“Di 

P., C. — Dobbiamo troncare le relazioni 

lunghe. Il nostro maggior tormento è la 

lotta con lo spazio. 

T1 Telefono del CROCIATO 2 09 

porta il numero 

ARRIVI DA 
Venezia 3.20, (a) 4.56. 7.43. 10.7, (a) 12.2 

15.20, A AR 
Pontebba 7.41, 11,— 12.44, 17.9, 19.45, 

20.27, (a) 22.8. ri i 
Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 15.20, 22.58. 
Palmanova 8.30, (a) 9.48, 18, 

21.46. 
Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 

21.18, 
PARTENZE PER 

L01490 

20.5, 20.32 (a). 
Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 10.35, 15.44, 

T(.19, 13.10; 
Cormons 5.45, 8.— 12.53, 15.42, 17.25, 

O 55 
Fat od 

a AN cr ma. Q o mi Palmanova 7,8, 13.11, 16.20, 19.27. 13. 
Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 18.5, 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 
Stazione del Tram. 

8.25 — 11.35 — 15.10, — 18.45. 
Arrivo a S. Daniele. 

9.BI = ARR1=A6,49 — 2017 

Partenze da S. Daniele. 
6.53 —-10,59 — 13.36 — 17.13. 

Arrivi a Udine, 

8.24 — 12.30 — 15.7 — 18.44. 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 
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Ringraziamento. 
La famiglia Angeli di Orzano profonda-. 

mente commossa per le tante dimostrazioni 
d’affetto ricevute, ringrazia sentitamente 
quanti vollero rendere l’ultimo omaggio al- 
31 È Db 

l’adorata salma della loro cara 

Vezzutti Angeli Lucia     
I desolati genitori Marianna e Gio. Batta 

Asquini, in unione ai Congiunti, sentono 
il dovere nell’ irreparabile perdita della 
loro Adorata 

LIVIA 
d’esternare i più sentiti ringraziamenti si 
Chiarissimi Medici curanti Cav. Ersettig e 
Dott. Guiotto, che tutto tentarono per la 
loro Cara, alla Rev.ma -Superiora ed Al- 
lieve del .nob. Collegio delle Dim?sse, a 
Suor Maria Luigia ed “al Sac. Din Silvio 
Conchioni per l’assistenza veramente em 
mirabile prestata; al Parroco Don Lsdo- 
vico Passoni per le cure © mbrose, ed alle 
gentili persone di Latisana, Camino e 
coto, che condivisero il loro immenso do- 
lore ; infine a tutti quei Pietosi, che vol 
lero accompagnare Ta dilettissim& Estinta, 

funerali 

Per- 

     v 

rendendone anche più solenbi 
coll’ invio di torci e fiori. 

Camino di Buttrio 4 gennaio 1909. 

   
   

   
Ù 
LO. 

La Superiora delle Orsoline di Cividale, 
a nome altresì di tutte le Snore, si sente 

in dovere di ringraziare pubblicamento 
SE vi al È tutte e singole quelle pietose persone, che 
hanno voluto dare un estremo tribute di 

sincero affetto verso la defunta Malre 

Orsola Costantini 
col prendere parte al funerale della me- 
desima. 

  

  

       

    

   

  

VEE 
RR A N A NR NERO 

  

    

-AVA'AVAVATAVAVAVAVAVAVAVAN 
BPZOIIOGIILICIGLELILCISLLÌ 

UA AS a ha dd ha 4 de dd dI 

FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore... Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo, 
Guarisce anemia, serofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 

Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

AI flac. L. 150 in tutte Je farmacie 
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n° Per l’ Ttalia A. MANZONI e C. Milano- 
3 Roma - Genova. 
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Urario ferroviario È 

Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 18.10, 17.30 

  

specialista d.rt GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, 
di abitazione, 
via in costruzione Giosuè Carduoci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Cropp i 
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î - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 
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Cerrszione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

ulti delle ore 9 alle 11 

fallo ore 14 alle 18 
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FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 
nsegna anche in 2 
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Pincche in ottone e ferri 

DEPOSITO OROLOGI 

  

Prezzi di tutta concorrenza 

TTT 7 paio T) È è UDINE — Via Paolo Canciani 
Angolo Via Rialto, 19. 
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UNICO NEGOZIO 
in 

UDINE 

Via Mereatovecchio N. 6 
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Diigo saolagivamente all’ UPRIO Contrale d'Antuni A MAIN ZONI e ©. " PREZZO | DELLE = INSERZIONI: 
E TIT EE ERI SER RO CETO OSENO VR REA 

UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1: - BARI, Via Audrea da Bari, 95 - BERGAMO, Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea Viale alone, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umbert I,i{- FI RENZE. a P 
INSERZIONI A PAGAM ENTO ri ROMirPS Verdi, 33 - GENOVA Piazza Fontane Marose - LIVORNO. Vin "Vibtorio Emanuele, di 7 punti Terza p 49 ina, dopo la firma del gerente 

Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1: BERLINO - | L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ccrpo | TRANCORORTE LONDRA - VIENNA - ZURIGO. o del gior nale L. 2 — la riga contata. 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MOBELLI PER L. WeB © SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOG0 ILLUSTBATO CHV SI DA GRATIS 

    
    

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

  

Maechine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 
eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina "Centra e, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi în tutte le principali città d'Italia. 
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a (RIG.NERATORE DELLE FORZE) 

DI FAMA MONDIALE a base di Fosforo-Ferro — 
si Calce-Chinina pura-Ceca-Stricnina 

Dalla ci». e dalla scienza, per i costanti effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato : 

FEE PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE 
#é delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 

“ LU ISCHIROGENO e l unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato, in tutte le stagioni, anche 
3 dagli stomachi più deboli e malandati, e nelle maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- 

cace e pronto, che Medici e Scienziati lo preferiscono, > nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi 
porto del genere. 
3 Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre 

w alti i poteri DIDela ed ai bambini fornisce ì principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. 

inella SPOSSATEZZA RINFRANCA e CONSERDA le FORZE [==> 
GUARISCE: 

Esigore la marca di RESO la quale, Ta ciel Nut colt Suite è SOI e SRI del dae: li Le a richiesta di i sing. Dottori, qui Dan si ron i Losialie a Coal anandia del Rspnzico contro le sostituzioni e le falsificazioni 

Neurastenia - Clo. emia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Aicune forme di paralisi - Rachitide - 
a Emicrania-Malattie ui stomaco-Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei 

si postumi di febbri della malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bott. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto 
all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Ingiese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. SR pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostto —@. ALBINI S 

Sor 

l unico premiato all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 col 
PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più alta distinzione 
accordata alle specialità Farmaceutiche. 

L’ ISCHIROGENO inscritto nella Farmacopea Ufficiale fi 
del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) è di un’ azione curativa W 
assolutamente superiore & quella delle numerose imitazioni. Ognuno crede poter & 
accreditare le sue specialità coi paroloni, ima i mali guariscono coi rimedi auten- ; 
tici: gl’ incordi specnlatori della salute pubblica giammai raggiungeranno i meriti # 
del’ ISCHIROGENO, il quale è diffuso per tutto il mondo, perchè viene pre- É 
scritto da tutti i Medici. Ha 
Scco quanto scrive l’il'ustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Proff. Univ. d’Italia. & 

Egregio Signor Onorato Battista — Città = 
Non l' ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle in- € 

viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’ISCHIROGENO. È 
Il mio silenzio non deve aser iverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra & 5 

ragione o pretesto. No... ma al deliberato proposito > di prov are su di | Si 
me stesso, ed alunzo, il suo trovato terapeutico, per poter attestarne # 

. i in buona sezenza e i I VORO DI effetti SR, i È 
So n 1 Senza alcun dubbio, devo alli i ll TICUPero € appetito & 

AI ISTITUTO FISIOLOGICO | quale da unni non ho mai avuto) il miglioramento Sa SE del- # 

È o MASSIMI N z 
naso ment 

  

  

UNDERSALE 

  

   

    

     
   

  

ISCHIE QGENO 
CREA TIaRI fran      

   

    

   

  

    

   

  

      
DELLA A pparecchio digevente,e, di conseguenza, della nutrizione in genere, È 

R. Università di Napoli. la quale era, in pri: a sipio ‘nov embre, assai deperita, in sesu:to alla È 
grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. si 

= S' abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con & 
ci SÒ, la massima stima Dev.mo G. ALBINI E 

IORSTA Eato at Napoli 320 gennaio 1899. Dirett. dell’Istituto di Fislologia sperimentale nella R. Univ. & 

  

  G Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. È 
Vi mando dodici lire, ‘pregandovi far spedire quattro bottiglie del Fi 

vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘Porino. i 
Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contraff attori, per essere sicuro del rimedio, É 

  

  
  

  

  

       

   

      

   

  

   
        
   
     

    

    

   
   

            

  

   

di 

Raiser & Figlio 
Via Treppo N. 8 - UDENE - Via Treppo N. 8 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VECCUTI 
propria fabbricazione 

jin tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito DIADONO, È 
W stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia 8 
win seta che dorati e argentati, come in oro è argento fini. Si Fiogvorto “i 

ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, # 
i abiti da Madonna. anche in broccati di seta, come in oro ed argento 5 

fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

Impossibile concorrenza dî negozianti 

Si accerdane grandi facilitazioni sui pagamenti 

_ È Le stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle x 
È stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione, 

Ultima enerificenza: Biploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine 

  

  

TO Ra 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE Scttiva aigostione, aciaital cattiva digestione, aciditàlg 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-|f 
ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la dele dallo stomaco, chelf 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal-!8 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco edit 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamentejg 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-;8 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50, 2 (per posta L. 0.25|@ 
in più), è 

LA II TENIA (malattia. ner vosa) si guarisce con le PILLOLE i 

NE RAS PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno|é 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2. 65. ; 

- Grande Fallric St tatue Religiose 
‘unica neì Veneto 

   

      
          
        

    
    

      

  

Stabilimento, Viale Ledra, 30 = Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

telefono 3-06 telefono 3-07 

® 

Laboratorio per la produzione di 
  

u Bandiere — Stendardi — Gonfaloni — Troni per - 
i Statue — Orchestre — Pulpiti — Arredi in metallo £ 
Jargentato, dorati — Marmi e pietre artificiali. - 

Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. 

Statue e Monumenti sepolcrali, Statue da giardino, fontane — È 
4 Ricco deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- 8 

AVVISI ECONOMICI 5 pra bj arpa ; maneria in seta, similoro, e oro fino, delle primarie case nazio- 

Urali ed estere = Prezzi di Fabbrica. - 
; . Paramenti confezionati, ombrelli per il S. Viatico, Baldac- È 

Annunzi vari - chini, Tappeti. 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- |{B Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma, & 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita |P Parigi e Monaco — Sconto sui prezzi di Fabbrica. È 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- || 
voni e’ o Milano, Via S. Du o: 

  
Vendonsi in sato le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, 

n. 51, Livorno. —- Im Udine prezso le farmadfa Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone. 
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o, Hunya ( 
e nelle farmacia. 

Più di 1000 autorità mediche i pron uneiate sulle pre tivo di questo ionore della natara di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

Biffigaze delle contraffazioni. — A garanzia corire dannose imitazioni. 
Occorre invi tenendo presente she la vera acqua ° An & © sa Wouristen-Pflaster,, non mirano ad i) che a creare una confusione ed a 

“Hunyadi Janos porta sul! etichette il nome: JAP TORI Sarlohner, sorprendere la Diana lado del consumi 

Il solo VERO e GENWUINO 

L. LUSERS TOURISTEN-PFLASTER 
= (Caffetà dei Touristes) 

> contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 
ze di fabbrica ((ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

  

a G & Acqua minerale naturale 

- Saxzlehner. 

  

sola attimo fra i purganti.“ smo Effetto pronte, sieuro 6 blando RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuceio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

di detto prodotto. 
Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘“Luser's , 

  

  

  

  

  

  

    

  

              
     
           

    

    

      

    
     

  

  

  

Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni 

E ini 

tutte Te primarie farmacie d’ Italia, Oriente e America. 

Bè o ovunque contro asse sie O verso rimessa di va si Sa coll’ ee di Ce n. 25 per l affrancazione. 
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DI A, MANZONI E C. PASTIGLIE «1. CODEINA pe; vorr. BECHER 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molle dannose alla salule. e | sull eos Si dEi - 

Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina: i. ‘medici quindi possano adat- Specialit Estratto di a — Flacone }. 1.— franco & 
d Le tare la dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente ‘si prendono nella quantità di ° 7 di porto L. 1.2 : 

x e 10 o 12 al giorno. medicinali < (DREI, innocuo e di sicuro effetto Flacone 
BOTT. BECHER SV Scatola grande L. 4.5 cad. — Scatola piccola n 4 cad. tal - sr i paro 73290; n 

DECISA CR A LA SERTOLA FIRSO IR VÀ: i ilioni raccomandare ciroppo migdalina Maldifassi ottimo calmante #i SETA Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo nelle affezioni della gola, petto e polmoni Fla- È 

\ cone L. 2.25 franco di porto L. 3. a o) DIFFIDA 
La Ditta A. MANZONI e O., unica concessionaria delle dette Pastiglie si 

riserva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a, garanzia del pubblico 
applica la sua firma sulla fascietta e sull’ istruzione. avvertendo gli acqui- 
renti di respingere le scatole che ne sono prive. 

Dal 1 Novembre 1903 le scatole portano esternamente anche Ja nostra 
marca depositate. 

dh 

MILANO — Cordusio, Palazzo della Borsa — MILANO 
(Dirimpetto alla Posta —- Telefono 28-60)     
  

  

  

FRANCESCO COGOLO Baffi e Barba 
Callista 

Via Savorgnana N. 16 

  

Pomata ungherese profumata L.2. 
Brillantina profumata L. 2,3, 3.50, 

ore 9 alle 17. — Si reca anche ajpresso A. Manzoni e C., Milano, via 
domicilio. RSS Raolo SEL j Deposito generale per l’Italia presso A. MANZONI e C., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, Le Roma, Via di Pietra, 91, ed in j|t'ene aperto il suo gabinetto dalle|-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita         
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